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 “ UNITI PER OGGI E PER DOMANI: Agli amici delle frazioni interventiste” 

 

 

In questo articolo Nenni si oppone a coloro che, in seno all’interventismo, si vorrebbero 

dividere. Vero è che la guerra è un fatto compiuto e che quindi interventismo e neutralismo 

non avrebbero più ragione di essere. Ma è pur vero che la vittoria deve ancora venire ed è 

pur vero che, quei partiti neutralisti, fanno di tutto per avversare la guerra e non perdonano 

all’Italia di essere scesa in campo contro l’Austria. Per cinquant’anni l’Italia fu assente da 
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ogni politica internazionale e la conseguenza fu che nel 1914 eravamo alleati della 

Germania e dell’Austria. Sull’Europa gravava il militarismo prussiano; la vittoria degli imperi 

centrali avrebbe ridotto l’Europa in una grande caserma; le agitazioni sociali e politiche 

sarebbero divenute impossibili. Ora fu per garantirci la pace interna che fummo concordi e 

favorevoli alla guerra. L’Intervento dell’Italia è stato forse decisivo e una eventuale vittoria 

tedesca è svanita per sempre. Ora, quando si deve ancora vincere, quale bisogno c’è di 

dividerci, di allontanarci? Verrà il tempo di discutere di socialismo, di anarchismo, di 

repubblicanesimo. Ritorneranno i tempi della polemica, delle distinzioni, dei contrasti. Per 

ora stiamo uniti per poter vincere. Stiamo uniti per questo nostro paese mal governato. 

Stiamo uniti per difendere, a guerra finita, i diritti del proletariato. 

                                                                         F.to     Pietro Nenni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


